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56 - Scultura naturale

«La natura è così, e per questo mi at-
trae, come quando un fiume trova un 
masso e modifica, reinventa il proprio 
percorso. Vista da di fuori può parere 
un’effrazione, un’imposizione bronzea. 
Ma l’albero no, avvolge, ingloba, me-
tabolizza. Anche quel gesto diventa 
natura»

Giuseppe Penone

Non chiamiamoli “alberi morti”  perché 
in piedi o distesi al suolo, sono ancora 
fonte di cibo per animali e habitat di 
piante, muschi e licheni. 
Sacrilegio è bruciarli o tagliarli, per-
ché gli alberi secchi possono ancora 
rivivere tramite scultori del legno che 
collaborano con la Natura capricciosa 
e imprevedibile.

Elisa Stellacci
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